


Nell’ultimo anno, insieme a tutte le Associazioni del Settore siamo stati impegnati

in una lunga serie di incontri con il Ministero della Cultura e ci dispiace dover

evidenziare che le riforme, annunciate in pompa magna da Dario Franceschini,

non mostrano di avere recepito le proposte e le osservazioni dell’intero Settore.

Da più di un mese il MIC parla di rivoluzione per il Settore, ma noi non la

vediamo.



Dove sono la definizione e la mappatura del Settore

Dove sono le semplificazioni che possano favorire l’emersione del lavoro nero?

Dove sono i diritti che rendono davvero uguali tutti i nostri lavoratori?

Dove sono gli incentivi alle Imprese che creano e producono cultura?

Dove è l’accredito effettivo di tutti i nostri contributi previdenziali?

Dov’è il vero riconoscimento della discontinuità?



Questi sono gli interventi che noi, TUTTI INSIEME, abbiamo chiesto

ripetutamente, pensando di essere stati ascoltati. Evidentemente ci sbagliavamo:

il MIC sostiene di aver lavorato con gli operatori del Settore, ma di fatto non ci ha

ascoltato.

Anche noi, come il ministro Franceschini ha dichiarato, siamo consapevoli di

trovarci davanti ad un’occasione unica per riformare il Settore, ma di certo non

riteniamo rivoluzionarie le misure fin qui anticipate.



Non possiamo permetterci di fare sconti sul nostro

futuro, dopo l’anno e mezzo che abbiamo passato, e in

vista dei durissimi anni di ricostruzione e ripresa che ci

aspettano.



Restiamo disponibili a collaborare ad una riforma che sia davvero

storica, ma, se l’articolato che verrà presentato in Parlamento non

conterrà quanto richiesto dall’intero Settore, noi ci opporremo con

tutte le nostre forze e eleveremo ulteriormente la nostra voce, per

farci finalmente ascoltare dalle Istituzioni, dalla politica,

dall’opinione pubblica.
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